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Un s ingolare ipogeo che desta ancora 
molta curiosità è rappresentato 
s icuramente dal le camere del lo scirocco,  
esempi settecenteschi di  architettura del  
raffrescamento passivo. 
La denominazione suggestiva di camera 
di scirocco per indicare questi  singolari 
ambienti  freschi si  ri trova per la prima 
volta in un atto notari le del 5 agosto 
1691 dove s i  legge: “Scendesi più in 
basso a man destra vi  è una grotta seu 
camera di scirocco con fontana in mezzo 
e tutto in giro con mattoni di  Valenza” . 
I l  luogo era quel lo del la famosa vi l la 
del le Quattro Camere del duca di 
Terranova, di cui oggi resta solo i l 
toponimo, ubicata vicino i l  Convento dei 
Cappuccini in local i tà Siccheria. La 
principale testimonianza di questi 
rudimental i condizionatori  d’ar ia è quel la 
lasciataci da Nino Basile, cultore attento 
del la storia del la ci ttà, che l i  r iscoprì  e 
studiò agl i  inizi  del secolo scorso. Le 
camere del lo scirocco costi tuirono spesso 
e in varie forme i l  corredo architettonico 
del le vi l le e casene di caccia durante la 
cosiddetta “grande vi l leggiatura” che 
raggiunse la massima dif fusione nel 
XVIII secolo, un periodo f iorente per  
l ’economia di Palermo in cui i nobi l i 
r iscoprirono i  piaceri  e gli  ozi estivi  
soggiornando nelle dimore di campagna 
di alcune local i tà del la pianura: Piana dei 
Col l i,  Crui las, Ol ivuzza, Mezzomonreale, 
Vi l lagrazia, Santa Maria di Gesù. Ma il 
loro uso potrebbe essere anteriore a 
questo periodo per la presenza del la 
“camera” di Vi l la Nasel l i  Agl iata descri tta 
dal genti luomo Vincenzo Di Giovanni 
nel la sua opera Palermo Restaurato 
(1552) e successivamente in un articolo 
del Basi le sulle vi l le di  Palermo 
pubbl icato sul Giornale di Sici l ia (1928). 
La camera del lo scirocco di Vi l la Nasell i 
Agl iata, a Vi l lagrazia, s i  distingue per la  

presenza di una vera e propria “torre del 
vento”, di  forma tronco-conica che 
racchiude al la base una camera con 
sedi l i,  simi le per funzionamento 
termodinamico al le badgir i raniane di 
Yazd (la città del le torr i  del vento) che 
veicolano la circolazione dell ’ar ia fresca 
al l ’ interno dei palazzi , espellendo quel la 
calda. 
I contadini di  Vil lagrazia chiamavano 
questa torre, u toccu per la sua 
caratteristica forma a cappel lo. 
Altra struttura caratteristica è data da 
una lunga e ampia gal ler ia a volta reale 
dotata di pozzi d’aerazione, chiamata ”u 
passiaturi” (gal ler ia del passeggio) dove 
scorreva un canale d’acqua sorgiva 
consentendo di passeggiare al fresco e 
sfuggire così al l ’afoso vento di scirocco. 
Agl i  in izi  del secolo scorso con la 
perforazione dei pozzi i rrigui s i produsse, 
ahimé, l ’ inaridimento del l ’antica sorgente 
di Ambleri  e la conseguente 
disattivazione del la camera del lo scirocco 
che resta comunque integra nel la sua 
struttura grazie al la lungimiranza del 
conte Francesco Nasel l i ,  proprietario 
del la storica tenuta, che ne ha garantito 
la sopravvivenza e del quale la ci ttà  
dovrebbe esserne grata. Spettacolare e 
vis i tabi le è la camera del lo scirocco di 
Vi l la Savagnone in via Micciul la ad 
Altarel lo di Baida, intagl iata ad arte nel la 
roccia calcarenitica da una mano 
ciclopica, è attraversata e resa fresca 
dal lo storico qanat medievale 
del l ’Uscibene. Inf ine r icordiamo la Grotta 
dei Beati  Paol i  al Capo con ingresso nel 
vicolo degl i  Orfani, resa famosa dal 
Vi l labianca come luogo in cui s i  riunivano 
“al fresco” i  fantomatici  uomini d’onore, 
r iscoperta di recente e restaurata, 
anch’essa possiede i  caratteri  t ipici  di  
una camera del lo scirocco. 

 


